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— POSIZIONE TASSELLO AD ESPANSIONE PER ANCORAGGIO
SERBATOIO NON INTERFERIRE CON FERRI DI ARMATURA

3+3 staffoni 812

NOTE:

— LE TUBAZIONI, DOVRANNO ESSERE PROTETTE ALLE DUE ESTREMITA’
MEDIANTE TAPPI ADEGUATI PER IMPEDIRNE L'INTASAMENTO.

— LE QUOTE ALTIMETRICHE SONO ESPRESSE IN METRI AL FINITO

— TUTTE LE QUOTE INERENTI ALLE OPERE CIVILI SONO ESPRESSE IN MM.
E S INTENDONO AD OPERE MURARIE FINITE.

— IL MANUFATTO DEVE ESSERE A PERFETTA TENUTA IDRAULICA

— | FORI PREVISTI PER IL PASSAGGIO TUBAZIONI DOVRANNO ESSERE
TAMPONATI CON MALTE ESPANSIVE E A PERFETTA TENUTA IDRAULICA
DOPO LA POSA DELLE STESSE

ACCIAIO PER CARPENTERIE: Fe 360
INCIDENZA FERRO: 200 Kg/mec.

MATERIALI
CLS C30/35

ACCIAIO B450C

MAGRONE C15/20 SPESSORE: 15—20cm
COPRIFERRO MINIMO 3CM

TIRAFONDI: VITE CLASSE 8.8 — DADO 6S

NOTE B PRESCRIZIONI

COPRIFERRO STRUTTURE DI FONDAZIONE
5 cm

COPRIFERRO STRUTTURE DI ELEVAZIONE
2 cm

MAGRONE H=20cm
Reck 150

N.B.

IL PIANO DI' POSA
DEL MAGRONE POGGI SUL SUBSTRATO
GHIAIOSO-SABBIOSO.
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